L’ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equivalente),nasce con la Finanziaria del 1998 in virtù della quale veniva delegato il Governo ad individuare, attraverso specifici decreti, uno strumento capace di misurare l’effettiva situazione patrimoniale e di reddito dei cittadini che richiedono sia prestazioni sociali agevolate (assegno al nucleo familiare, assegno di maternità ecc.) che agevolazioni tariffarie su servizi di pubblica utilità (telefono, luce, gas ecc.). 
Numerose modifiche sono state, nel frattempo, apportate alla normativa per rendere più semplici ed omogenei i criteri di valutazione delle condizioni economiche di coloro che richiedono prestazioni sociali agevolate.
Una delle novità di maggior rilievo riguarda la realizzazione della banca dati ISEE gestita dall’INPS, che nasce con lo scopo di snellire gli adempimenti necessari per poter accedere a tutte le agevolazioni e prestazioni sociali e, al contempo, rendere disponibili dati certi, riscontrabili ed informatizzati.
L’ISEE, Indicatore della Situazione Economica Equivalente si ottiene combinando e valutando tre elementi: il reddito, il patrimonio e la composizione del nucleo familiare. Il risultato che si ottiene è un valore economico che determina il diritto all’accesso a prestazioni o agevolazioni così come disciplinate dallo Stato e dagli altri soggetti erogatori. 
Si arriva all’Indicatore, attraverso una dichiarazione che i cittadini possono presentare al Comune di residenza, all’INPS o a  un Caf. 

